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TORIATA DEL 13 DICEMBRE 1873

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M,

i spesa.
SOMMARIO Omaggi Congedi Risultato di scquittinio — ^V^otazione a scquittiniosegreto d.ei 

pi ogetti di legge adì oi dine del giorno — Discussione dello stato d.i prima previsione della '' 
del Mdinisiei o dell Isti uMone Publolica pel 18/4 — Raccoma/nctazione del Senatore Amari al
Ministro dell'Istrzbzione Pzbloblica — Spiegazione del Ministro — Istanze del Senatore Chiesi.
appoggiate dal Senatore Gualterio — Dichiarazione dei Ministri dell'Istrlezione PuMlica e
dell'Inierno — Raccomandazioni ed istanze dei Senatori Maggiorani e Panattoni, ed osserva­
zione del Senatore Gualterio, cui risponde il Ministro — Raccomandazione ed istanza del
Senatore Pennati, e risposta del Ministro — Peptica del Senatore Pennati — Appno'oazione
delle categonie e dei totali parziali e generali — Piszdtato dello squittinio.

La sedutcT è aperta alle ore 3.È presente il Ministro dell’istruzione Pubblica e più tardi intervengono i Ministri dell’interno e di Grazia e Giustizia.Il Senatore, Segretario, MANZONI legge il prò - cesso verbale della tornata precedente che viene approvato.
Alti tìiverstIl Ministro di Grazici e Giustizia fa omaggio al Senato di tre esemplari della Graduatoria 

del personale dell'ordine giudiziario.I signori Senatori Beigioioso e Meuron chie­dono un congedo di un mese, il primo per motivi di famiglia, ed il secondo per motivi di salute, che viene loro dal Senato accordato.PRESIDENTE. Debbo riferire al Senato il resul­tato dello squittinio per la elezione di un me.m-■ bro per completare la . Commissione di somm- gliauza airamministrazione della Cassa mili­tare.I votanti erano 57.Il Senatore Mezzacapo ottenne 30 voti -, il

Senatore Errante 27: è quindi eletto il Sena­tore Mezzacapo.Secondo l’ordine del giorno si procederà- alla - votazione a squittinio segreto dei seguenti pro­getti di legge :Passaggio del servizio del Debito Pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti dalle Prefetture e Sotto-Prefetture alle Intendenze di Jinanza.Divieto d’ introduzione dei vitigni esteri e delle piante da frutto.Proibizione dell’impiego di fanciulli -in pro­fessioni . girovaghe.Stato di prima previstone della spesa del Ministero di Grazia, Giustizia e Culti pel 1874.Si procede airappeho nominale; le urne re­stercTiino aperte a comodo de’ signori Senatori che sopravverrann o.(Il Senatore^ Segretario, Manzoni fa l’appello nominale. )
Discussione iìeUo stato di prima previsione 

della spesa del Mliststero tìell'IstrììzioneJnbbliea-,(Ir Atti del Senato N. SO}PRESIDENTE. L'ordine del giórno reca la- diseus-
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sione dello Stato di prima previsione della spesa del Ministero deiristruzionè Pubblica.Si darà lettima del progetto di legge:« Articolo unico. Sino all’approvazione del bi­lancio definitivo per l’anno 1874, il Governo delRe è autorizzato a fc pèìgare le spese orcliuariee straordinarie del Ministero dell’istruzione Pub­blica in conformità allo stato di prima previsione, annesso alla presente legge. »La discussione generale è aperta.Senatore AtlARI, prof. Domando la parola.PRESIDENTB. Ha la parola.Senatore AMARI, prof. Io voglio indhùzzare una preghiera al Signor Ministro dell’istruzione Pubblica, intorno la conservazione di un mo­numento di Roma, il quale colla buona inten­zione di abbellirlo e di mantenerlo, temo po­trebbe essere deturpato.Il Senato ha votato pochi giorni fa una legge per la permuta dell’edifizio de’magazzini doga­nali in piazza di Pietra, precisamente ove sono le colonne e qualche altro avanzo del tempio di Antonino.Questo locale si dee permutare dalla Finanza colla Camera di Commercio, la. quale ha in­tenzione di stabilirvi la Borsa.La convenzione per la permuta è stata con- elusa tra il Ministro delle Finanze e la Ca­mera di Commercio fino dal mese di maggio dello scorso anno. Noto questa circostanza, per­chè le-opere di abbellimento, e secondo me, di guasto, sono state cominciate nel mese^ al-

heb un certo colore di argilla stemperata che non promette molta solidità.Io pregherei l’onorevole Ministro dell’Istru- Aone Pubblica a badar bene al modo con cui sarà ulteriormente restaurato questo monu­mento, se veramente restaurazione dovrei aver luogo.Nello stato attuale, pare un uomo di due se- ■ coli fa, che aveva un abito benissimo fatto al tempo suo e che è ora un poco sdruscito. Que­st’uomo ha un cappello,nuovo, o rinnovato e le scarpe rotte, dico le scarpe rotte, perchè le basi delle colonne sono tagliate in un modoche volentieri chiamerei barbaro; si è messatiur una base e haltra una specie di massicciata 
ci scarpa, fatta di ciottoli, la quale ognuno in­dovina che sia destinata a conservare ha pub­blica decenza. Io desidero che il Ministro badi accuratamente a che uno dei più belli monu­menti di Roma, che rappresenta l’arte di untempo fra i più splendidi ) un’epoca delle piùbelle, non si guasti con il pretesto o la buona volontà di ristorarlo.L’onorevole signor Ministro, ed il Senato sanno benissimo che oggi si è smessa generalmente questa antica tendenza a piste rare i monumenti antichi, perchè si sa benissimo che questi si deb-

1?
bono conservare che si deve fare tutto puello

meno mi pare di luglio o agosto successiviquando cioè questa permuta era già in massimaadottata ; credo che ci fosse anche intervenuto il voto della Camera dei Deputati e che già fosse stato presentato il progetto di legge al Senato, e che poi rimanesse fra quelli che non si arrivo a votare prima della proroga della Sessione.Ora io domanderei per prima cosa; perchè quando si era stabilito già questo baratto e si dovevano fare delle opere per la conversione del locale affine di adattarlo a uso di Borsa si è fatto ciò senza consultare uomini compe­tenti ?. - Io sono rimasto m.eravigliato vedendo che già si era messo mano ad accomodare il cornicione

che è necessario a ciò, ma non ci si deve ag­giungere del nuovo all’antico.Io perciò su questa parte domanderei delle spiegazioni al signor Ministro, ed in ogni caso raccomando caldamente ch’egli voglia volgervi la sua attenzione.MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la parola.PRBSIDBNT®. Ha la parola.MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Allorché nel- 1’ altro ramo del Parlamento si è discussa la proposta di legge per concedere alla Camera di Commercio l’edifìzio conosciuto volgarmente sotto il nome" di palazzo di Pietra, cioè la .Ba­silica Antonina, fu mia cura di richiedere che si aggiungesse la clausola, che dovesse rima­nere intatto il monumento, ed essere conser­vato, e rimanere sotto la vigilanza del Ministro della Pubblica Istruzione. »Questo cornicione era un avanzo dell’anticoper la massima parte guasto e diroccato
5

e Questa clausola fu aggiunta, appunto 'per ga­oraè tutto perfettamente diritto, tirato a filo disquadra, con tutti gli angoli vivi e gli•ritoccati, se non che invece del colore di m.arm.0ornati rantire viem.m.aggiorm.ente la conservazione del monumento, e garantirlo nel m.odo ' spiegato .dail.-’onorevole mio amico e collega' SenatoreAmari, non rifacen.do, cioè, a nuovo il vecchio? < -
t 'il
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conserviEido questo nello stato in cui sitrova.Ho veduto anch’io che si era condotto a ter- ' mime e ripulito il cornicione sovrapposto alla Basilica, il quale però non è opera antica;anche le parti che sopravvanzano sono opereclrelativamente moderne e fatte per un due diconservazione, siccome per il line medesimosi riempirono gli intercolunnii con quella pes­sima fabbrica che tutti conoscono. Vedendo, io dico, quest opera, scrissi alla Sovrintendenza delle antichità di Roma per domandar conto della cosa, ed essa mi rispondeva, che altri lavori vennero, è vero^ incominciati senza ren­derne partecipe la Sovrintendenza, ma appena questa ne ebbe notizia, si recò sul luogo per esaminare e raccomandare che venisse gelosa-mente mantenuta’3 senza menomamente alte-' rarla, la parte antica.Infatti nei ristauri, diretti da un capitano del Genio, si attennero a tale prescrizione, e l’ar- chitrave, i. capitelli, le colonne e le basi che formano la parte-soprastante dell’intero monu­mento rimasero del tutto nello stato primitivo. Solo il cornicione del tempio venne sottoposto £1 ripulitura; ma è da riflettere che questo corni­cione C0.1 fregio e tutti i ristauri in istucco, furono fatti in sul termine del secolo XVII, e ad essi e alle costruzioni comprese negli intercolun­nii, è dovuta la conservazione del monumento stesso. Osserva poi .il sojn-intendente che questi lavori non sono che provvisorji, perchè il di­segno di destinare l’edifizio a uso della Camera di Commercio,porgerà occasione di ridonare, per quanto sia possibile, al monumento la sua forma primitiva; ciò che fu altresì contemplato nel disegno .di legge 26 giugno 1873.La Soprintendenza ha già fatto le indagini e peesi .i ripieghi opportuni per ottenere l’isoia-

questo monumento" e pei particolari che ha rife­riti or ora al Senado; ma veramente non posso tacere che mi fa grande meraviglia ciò che egli ha detto del restauro provvisorio.E curioso, fino dad mese di maggio ultimo si sapeva che quest’ediflzio doveva essere re­staurato ed adattato in certo modo per una nuova destinazione, E senza aspettare che ciò avvenisse, nel mese di agosto si fa una ripara­zione provvisoria, e quale? Se si fosse trattato di un pezzo che casca, dà una colonna che mi­naccia rovina, era naturai che si dovesse provvisoriamente riparare ; m-ail restauro prov^ visorio era quello che. meno importava, cioè quello del cornicione, deH’ultima estremità del- l’edifizio, che non importava niente venisse re-- staurata. Si poteva,toglier via come io spero che si farà un giorno, tutto questo stucco o tutta questa argilla che vi si è messa, salvo soltanto le riparazioni necessarie per tener le colonne in piedi.D’altronde io sono sicuro che l’onorevole si­gnor Alinistro non trascurerà di prendere tutte le informmzioni le più accurate-per quest’idea che sento annunziata nel documento eh’.egli te­sté ha letto, cioè a dire, di liberare l’intercolun­nio, il che potrebbe portare niente meno che la I rovina deiredifìzio. Per fare un bel prospett o al tempio della Borsa, si potrebbero abbattere le mura, e cosi un bel giorno cascherebbero, le colonne. Perciò io sono sicuro, lo ripeto, che il sigmorIdinistro non mancherà eli badarvi, qua­lora il restauro dovesse aver luogo.MINISTRO .DSLL’ISTRUZIONE PUBBLICA. -Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLIGA. Ho testé dettoche nel rapporto ufficiale della Soprinten-
»mento delle colonne, quantunque ciò presenti, giavi difficoltà per lo stato delP edifizio^, spe- cialinente in conseguenza de.l fuoco, onde le. colonne ebbero molto a soffiure. spe-

>0

Vede dunque .tonorevole Amari com.e sia tata anche mica curca d’informarmi dello statoPi-eseiitè di quel monumentoche in ;modo ■avvenire il restauro sia condotto in

denza, è fatta parola di restauri provvisori. Debbofare una ■ dichiarazione al Senato. I restauri provvisorii non li fece il Ministero della Pub­blica Istruzione; è così povero il bilancio per questa parte, che non vi è punto da temer© < che il Ministero, faccia restauri superflui.Siccome il Municipio di Ruma aveva, intimatoe di. provvedere la ripulitura di tutti gli edifici •> cosi il G-eniopiù consenziente ai principii da lui ram- ‘ tentati. imitare che occupava teinporaneament! quel
Senatore AMARI, prof. Domando la., parola. fllESIDShTE. Ha ha parola..Senatore AMARI, prof, io ringrazio i.l ■ signor bistro dell.a premura che si epa,,n’

luogo, si è creduto ih debito di ripulire la fac­ciata.-, e l’ha ripulita nel modo ohe avete udito, I facendo il Alinistero quelle osservazioni e riserve che ho accennato.' Senatore GIIIESI. 'Domando la pa.ToIa.là data jDjer __ WSIDElfTh. Ha la parpla,
f

«
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Senatore OHIESI. Io mi era, proposto di pren­dere la parola sul numero 38, che contempla la
ri]jarazio7i8 co7?>5(?'rr(S’.-:?io?Zi5 dei ‘momimenii ed

della Pubblica Istruzione, fu nominata una Com­missione governativa, della quale furono chia­mati a far parte txn Rappresentante del Go-
oggetti d'arte ma posto die 1’ onorevole Se­natore Amari ha trattai® ora con eloquenti ecalde parole di uno s^ eoiale monumento }

110chiesta anch’io la parola nella discussione ge­nerale per raccomandare un altro monumento.Nella seduta del 28 giugno 1872, come Re­latore della Commissione delie petizioni, io ebbi l’onore di riferire intorno ad una petizione del- l’Accademia Raffaello di UrtSino, diretta ad ot­tenere che il G-overno prendesse pronti ed ener­gici provvedimenti pei' la conservazione dello storico e monumentale palazzo Ducale. Quella petizione ottenne il favore del Senato, il quale al­l’unanimità votò, con raccomandazione, il rinvio della^ petizione stessa al Ministero; e Ponore- vole Ministro Sella, che allora reggeva tem­poraneamente il Ministero della Pubblica Istru­zione, non solo accettò il rinvio di quella pe-tizione, ma egli stesso con eloquentissime pa-

verno un Réxpxxreseatc^nte del Ooniuiie ed unRappresentante delkr Provincia.Questa Commissione visitò ed esaminò contuttcx sollecitudine e diligenza iiPaJazzo Reale > eformulò poscia diverse proposte, che rassegnò' al Ministero sino dal dicembre 1872.Nell’occasione che si discuteva il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione, nella seduta del 17 febbraio 1873, essendo io infor­mato che la detta Commissione aveva adem-piuto al suo compito e fatto diverse propostemi permisi di pregare Ponorevole Ministro che volesse colla maggior possibile sollecitudine prendere in serio esame le proposte di detta Commissione, e adottare quel tempcrapiento che egli avrebbe creduto più opportuno a salvare dalla mina onde era minacciato un si stu­pendo monumento.Il Ministro della Pubblica Istruzione, Pono-role levo a cielo la bellezza e magnificenza grevole Scialoja, colla sua solita gentilezza ri-del palazzo monumentale di Urbino, e mostrò la necessità che si prendessero pronti provvedi­menti, onde fosse degnamente conservato.Io'non ripeterò tutto quanto disse a questo riguardo l’onorevole Ministro Sella ; mi limi­terò a riferire queste sole poche parole : «Nel ve­dere ora questo padazzo, destinato in parte ad uso di abitazione di un Sotto-Prefetto senza rappresentamza, ed in parte ad uso di altri rho- destissimi Uffici, confesso che si prova un’im­pressione veramente strana. Il contra.sto è vivissimo. Si ha in una piccola città uno dei più grandiosi palazzi, anzi una delle più grandi reggie che sieno in Italia. »Queste non erano le parole del Pvelatore della Commissione delle petizioni,'queste erano le eloquenti parole del Ministro delle Finanze, il quale, come ho detto, allora reggeva tempo- rariamente il Ministero della Pubblica Istru­zione.E per verità, il voto del Senato pel rinvio di quella petizione al Ministero non restò senz’ef­fetto, poiché il Ministro della Pubblica Istru­zione si fece egli stesso iniziatore dei provve­dimenti che erano necessari, ed eccitò egli stesso i Ministri delle Finanze e dell’interno a

spose che avrebbe per parte sua fatto ogni opera perchè il giusto voto del Senato rima­nesse soddisfatto.Ecco le parole ch’egli proferì :« Farò il possibile per parte mia, perchè noi più breve tempo si prenda, una risoluzione e si provveda a quello che è» pure scopo comune, cioè di conservare ciò che vi è di più importante nel palazzo di Urbino. »Mi consta che il Ministero cLella IstruzionePubblica non è stato inoperoso ed inerte eche non ha mancato di dare opera con tutto lo zelo, affinchè si potesse ottenere l’intento desi­derato.Pia di chiunque sia hr colpa, è certo, ed è un fatto pur troppo deplorevole e vero, che le cose sono ancora allo stesso punto in cui si trova­vano al momento in cui io, nel giugno 1872, riferiva qui in Senato sulla petizione delhr Reale Accademia Raffaello d’Urbino.La Commissione nominata dal Governo ha fatto, come dissi, varie proposte, ma di queste non si è visto ancora alcun pratico risultato, ed è pur troppo un fatto certo ed incontrasta­bile che non fu presa ancora alcuna definitivavoler concorrere con lui a dar opera onde risoluzione, e nessun provvedimentoquel monumentale palazzo fosse degnamente conservato.E in seguito airiniziativa presa dal Ministro
fu attuato a preservare da ruma e energico da morteuno dei più splen.didi monumenti di cui è ricca la.nostra. Italia.Io stesso ricevetti, non ha guari, una lettera,
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che poi''ta Ja recente data dell’ 11 novembre La provincia ha fatte spese enormi ; sono stati rifatti tutti i mosaici della facciata, ne èprossimo passato, dall’ esimio e benemeritopresidente dell’ illustre Accademia Raffaello, j stata ristaurata una parte interna. e venneronella quale si lamentano gl’ indugi che fatai- < pure riattati gli intagli del coro, e ciò tutto a.mente si frappongono all’attuazione dei prov­vedimenti tante volte invocati e promessi. spese esclusive della provincia, locchè torna aj molto onore dell’amministrazione locale, spe- Egli scriveva; « Frattanto il deposito deTsali j cialmente pel tempo in cui fu sotto la direzioneprosegue a corrodere i muri; l’accesso al Tri- , del mio buon amico Leandro Mazzocchi, che bunale è sempre per il grande e magnifico sca- ■ avenamo la sventura di perdere l’anno scorso.Ione, e la gente può sempre, a tutte le ore del e che tutti sanno come fosse intelligentissimogiorno e della notte, girare per la sopralloggia di quello che si appartiene alle belle arti.che è un vero museo. » j Io veggo con piacere che fra le spese delle5Queste stesse lagnanze si vanno ripetendo ì quali si preoccupa 1? 
j. onorevole Ministro' dellanei G-iornali, e citerò fra gli altri II Popolo i Pubblica Istruzione, figura- pur quella per la 

Romano, che si stampa qui in Roma, il quale | conservazione del palazzo del Doge a Venezia,nel numero del di 23 novembre scorso conte- e ne lo ringrazio altamente a nome dell’Italiai-,neva appunto un notevole articolo intitolato « Il Palazzo dei Duchi d’Urbino. »Ho detto e ripeto che io non intendo di ac- fizio. cusare alcuno. Sento anzi il dovere di ringra- >
perchè veramente era doloroso il pensare al pericolo di veder rovinare uno dei lati dell’edi-Io spero che il benefìzio fatto a Venezia siziare il Ministero per le misure già iniziate allo j estenderà poco alla volta anche per le altrescopo che posscb essere degnamente conser- ; città.vato un monumento di tanta importanza. Ad Suppongo che l’onorevole Ministro, rispon-ogni modo, siccome s’indugia ancora a prendere i dendo, dirà certo che lo zelo dell’opinione provvedimenti energici e defìjiitivi, io imploro | pubblica in Urbino, non è stato secondato dal-dall’onorevole Ministro della Pubblica Istru- i Tamministrazione locale, dalla Deputazione pro-zione, come quello a cui principalmente deve ' vinciale, la quale forse non è stata abbastanza interessare Li conservazione dei monumenti j pronta nemmeno a rispondere alle istanze chenazionali, che faccia tatto il possibili, onde, ! le venivano fatte dal Ministero.troncati grindugi sia prontamente ed elScace- j Se questo torto le si può apporre, certo iomente provveduto alla conservazione del mo- ì non posso che deplorarlo: d'altronde la cono- numentale palazzo d’Urbino ad onore e gloria ! scenza che io ho del personale di quella pro­non solo della illustre città, che ne va giusta­mente orgogliosa e superba, ma di tutta Italia.Senatore GUALTERIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Il Senatore Gualterio hca la parola.Senatore GUALTERIO. Io unisco i miei voti a quelli del Senatore Chiesi.Quando fui Commissario regio nelfiSfiO nel- FUmbria, la primct mia curct fu quella di vol- ■gere la mia attenzione allo stato dei monumenti di quella provincia, e veramente fin d’allora il grido della popolazione d’Urbino era unanime per la loro ristaurazione.Altre volte ebbi a parlare in Senato per

i vincia non mi fa parere strano il fatto, perchè molti altri .dello stesso genere da parte di altre deputazioni e spgnatamente di quella di Peru-già io potrei citare 5 ma amo meglio tacerne.

raccomandare le condizioni di quell’altro granmonumento dell’Umbria, che è il Duomo d’Or- vieto, il cui soffitto, è in uno stato deplorevoleal punto che piove dentro la chiesa, e si è co- parola.

Unendo i miei voti a quelli del Senatore Chiesi, io spero, anzi sono certo che l’onore­vole Ministro vorrà profferire una parola che torni di conforto a quella città. Certo non si può chiedere al di là dei mezzi che ha.il Mini­stero deiristruzione Pubblica. Questa è una diffi­coltà di fatto, e pur troppo non vi è altra risposta che la rassegnazione j speriamo però che la pro­sperità del paese sia per crescere e che quello che non può /arsi in un anno possa farsi negli anni avvenire.MINISTRO BELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando lastretti ad assistere alla messa col cappello incapo ; quindi occorre mettervi riparo, per im­fedire che col tempo non ne. venisse maggior danno.
PRESIDENTE. Pia la parola.MINISTRO BELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Il Senato ha, udito rammentare come il Ministro allora- pre­posto al governo delle Finanze del pari che a

Sessione del 1873 — Senà'io del Regno — 'Escussioni. 12. 4
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quello dellTstruzione Pubblicèi cominciasse èi studiar modo di restcìurare il Palazzo d’Urbino.Una Commissione fu nominata; ’q^iesta, stu- ■ dio la cosa e fece alcune proposte ; le proposte furono mandate alla rappresentanza locale ; il Ministro delle Finanze fu più volte eccitato da, quello dellTstruzione Pubblica per venire a, capo delle trattative; questo, dopo il febbraio, par­lando in questo Senato, prometteva, di rinno­vare eccitamenti per venire ad una conclusione: scrisse più volte, cioè il 26 marzo, il 25 a,prile, il 30 giugno, il 31 luglio, e finalmente il 19 no­vembre, pregando il suo Collega, il Ministro delTInterno perchè promovesse le deliberazioni delle rappresentanze locali, che certamente do­vrebbero essere sollecite quant’altri mai delia conservazione di quei monumenti, che se sono, gloria dTtalia, sono anche più dei luoghi dove esistono ; ma debbo dire, con mio dispiacere, che fino ad oggi, non ho avuto risposta alcuna.Il mio collega dellTuterno dirà probabilmente quali*sono le cagioni dei ritardo. Appena Ciue- ste risposte sieno giuMte, per parte mia non mancherò delTalacrità necessaria per soddis­fare le mie promesse, e i desideri! degli ono­revoli preopinanti.Quanto ad Orvieto, fin dal 1869 furono do­mandati sussidii per la ricostruzione del tetto. Il Senato sa che tutta la somma che è stabi­lita nei bilancio per restauri e conservazione dei nionumesti, ascende a L. 152,000; le quali, tolte alcune destinazioni speciali, si riducono a sole L. 129,000. è impossibile adunque con questa somma provvedere a tutte le spese occorrenti per restaurare e conservare i nostri monumenti. Il Governo quindi dee restringersi a sussidiare Peperà, dei Comuni, e qualche volta del dema­nio, nei restauri fondamentali, essenziali delle fabbriche. Giacché è da considerare che se l’edi­ficio è monumento per le sue forme artistiche, non cessa di essere un fabbricato per tutto ciò che concerne la conservazione, il che va certa­mente al di là dei mezzi di cui può disporre il Ministero delPTstrazione Pubblica.Questo sussidio domandato dall’opera del Duomo di Orvieto, fu promesso dal Ministero dell’istruzione Pubblica a condizione che la spesa fosse ripartita in più anni, e fosse fattoun bilancio della spesa da farsi in ciascun anno ?per ripartirla fra l’Opera delDuom.o, il. Comune di Orvieto e- il Ministero stesso. L’Opera di­chiarò che accettava l’offerta del Governo, C' si riservò di mandare la perizia dei lavori del

tetto, domandando frattanto u.n concorso per restaurare hi notissinièi cappelhi dettèi del Cor­porale. 1.1 Governo soddisfece immediatamente a questa, seconda domanda, fornendo quattro mila lire alPOpera. del Duomo pel ristauro di questa ca,ppella; ma d’allora in poi ha atteso, e attende invano, i.l bilancio per hi ripartizione delle variespese. Quando questo siti fatto, non man-cherà, i.l Governo di prestare dal canto suo il promesso concorso.Quanto a.l palazzo ducale di Venezia, e in­scritta nel bilancio umi lievissima, somma, per hi conservazione di quel grandioso e cospicuo mo­numento. Ma nelPesposizione finanziaria, fatta nei giorni andati nelPaltra Camerèi del Parla­mento dalTonorevole Presidente de.l Consiglio, fu annunziato appunto che qualche altrci spesa stra­ordinaria si sarebbe dovuta fare per restauri di monumenti, fra i quali fu nominativamente accennato il palazzo ducale di Venezia, perchè Tango lo di esso che minaccia rovina richiederà una spesa, di circa mezzo milione.MINISTRO DELL’INTERNO. Domando hi parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MniISTRO DELL’INTERNO. Io ho poco da aggiun­gere alle spiegazioni date dal mio onorevole Collega intorno al palazzo Ducale di Urbino.Il Minist©ro deU’Interno appena avvertito diprovocare le disposizioni necessarie per lo sgom­bro di quel palazzo dcu parte delle autorità lo-cali non mancò' di. prendere Piniziativa deijjrovvedimenti richiesti. Essi sono; trovare un locale per collocare il Sotto-Prefetto e gli uffici della Sotto-Prefettura ; fare alcuni adattamenti in modo che 11 tribunale abbia un accesso di­verso da quello che bèi attualmente. La prima parte spetta alla Deputazione provinciale, la se­conda al Qomune.In seguito alle sollecitazioni fatte dal Mini­stero dell’interno, la Deputazione provinciale Im aperto trattative per l’affi.tto di un palazzo d.ove si trasporterebbero gli uffici delhi Sotto-Prefet-tnra ; q il Municipio sta frattando col Deinf''Ilio per rinnovare Taffitto dei locali del Tribu­nale, addossando al Demanio stesso l’onere ehfare quelle riparazioni die occorressero p®^'cambiare l’accesso del Tribunale.I! Ministero, lo ripeto non ha trascurato disollecitare il Prefetto perchè dèi parte del Com sigilo provinciale e del Municipio si procedesse prontamente alla risoluzione di queste diverse pratiche. ■ '
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Finora però n,on ho notizia che queste pra- 'ti che sieno state condotte a termine.Nuovamente solleciterò perchè siano . com- L’egregio signor Ministro soddisferà pure ad: un altro desiderio universalmente sentito dai
1 seguaci dell’arte salutare, ed è l’ampliazione edpiute, ed esprimo anch’io il desiderio manife- ; il miglioramento della clinica ostetrica, la qualestato dal mio Collega, che da parte delle au-torità locali si provveda con maggiore alacrità ili cose che se interessano tutta la nazione, in­teressano specialmente le autorità stesse.Senatore CHIESI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CHIESI. Nel fare la mia raccoman-dazione, io lui lontanissimo dal muovere accuse

veramente versa in cosi tristi condizioni, che basti una malattia puerperale perchè si debba chiudere la scuola e privare la gioventu%ìun’istruzione tanto importante, quale è quellache intende provvedere a due vite ad untempo.È doloroso il vedere che Roma non solo manchi di un Ospizio di Maternità, pari ai bi-“ --------- ---------------------------------- -al Ministero; anzi resi giustizia alla sollecitu- ,cu lum.ou , _ i sogni della Capitale del Regno, ma che lo stess©dine colla quale il Ministero si era fatto im­
, . r. ! insegnamento dell’Ostetricia irid-iiu ziatore eh acconci provv«limentb perche ios- manchi dei com-sero prese prontamente le misure necessarie scopo, e sialla conservazione del monumentale palazzo dei Duchi d’Urbino.Io sono lieto di aver fatto questa raccoman­dazione per le dichiarazioni nuevamente emesse tanto dall’onorevole Ministro della Pubblica Istruzione, quanto dall’onorevole Ministro del- rinterno; e di queste dichiarazioni vivamente li ringrazio.Io non dubito che la promessa già fatta dal- l’onorevole Ministro Sciaioja nella seduta del 17 febbraio 1873 sarèt pienamente adempita, e così al voto emesso dal Senato nella seduta del 28 giugno 1872, interprete del voto non solo delle! illustre città di Urbino, ma di tutta Itaha, sarà data finalmente la più compiuta soddisfazione.Senatore MÀ&GIORÀNI. Domando la parola.

trovi inferiore in questo ramo alle altre prin­cipali Università dello Stato.Io debbo poi specialmente un tributo di gra­titudine all’onorevole Ministro deU’Istruzione Pubblica per ciò che egli si stia adnperando onde la convenzione fra il Ministero e il Pio Luogo di S. Spirito venga in qualche modoemendata. R

PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore MACt&IORANI. Io credo di farmi giusto interprete dei sentimenti di tutta la classe stu-> diosa rendendo pubbliche e solenni grazie aL l’onorevole signor Alinistro della Pubblica Istru­zione per i notevoli miglioramenti introdotti in tutti i rami deirinsegnamento e pei maggioricommodi nell’uso della Biblioteca universitaria.

Quella convenzione tende nulla meno che a paralizzare l’insegnamento che -è il vero fine della clinica. Imperocché quelle sale non figu­rano più come ospizio di beneficenza, ma sono mere scuole di medicina pratica. Ora, in forza- di que’patti stipulati fra l’Ospedale e il Governo, non più libertà nella scelta dei malati, le cui sorgenti furono rese obbligatorie e limitatissime: non più libertà di governare la dieta assegnando a ciaschedun infermo quel che gli fa di biso­gno, ma cancelli insuperabili nella quantità e qualità del nutrimento ; non più libertà di spaziare in tutto il campo della materia medica, ma vincoli anche in questo articolo e divieto formale di prescrivere certi rimedi esotici, per quanto essi vincano i nostrani in alcune con­tingenze morbose, e torni utile il mostrarne laIo credo inoltre d’interpretareQuesti sentimenti estendendo i tributi di rico­giustamente singolare virtù agli studiosi. In mezzo a tantilegami come si fa a dirigere una Clinica e anoscenza al lodato signoi^ Ministro per ciòCh’Egli va agitando nell’animo, e con ogni ala-crità preparando._ Voglio accennare all''adempimento di 'ai fer- N*-do voto, qual è la erezione di una Sc^bola ve- 
i&rina.ria di cui si sente tanto il bisogno pressoRu popolo agricolo,, dove hiì pastorizia è una, delle principali industrie, e v’è perciò di grande Importanza la salute degli animali addimesti-

farsi responsabile del suo regolare andamento?Ringrazio dunque vivamente l’onorevole Mi­nistro per ciò che egli stia adoperandosi a cor­reggere i rapporti fra il Pio Luogo e la- Clinica sicché venga pienamente raggiunto il fine della istruzione.Nel passato anno in questa stessa circostanzi!^ ebb.i l’onore di racGomanclare alPhnorevole si-
&

RRli ai lavori della campagna. gnor Ministro la. Biblioteca, ed il mio voto fuin .gran parte esaudito- io spero che anche in
«
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questo .avverrà'lo stesso', e gliene faccio imiei an­
ticipati ringraziamenti.

Senatore PANATIMI. Domando la parola.
PRESIDENTE. ITa la parola.
Senatóre PANETTONI. Per non interrompere più 

tardi il corso della votazione, mi permetto di 
dirigere all5onorevole signor Minis tro delPIstra­
zione pubblica poclie parole. f :

Fin qui si sono raccomandati i monumenti 
dell’arte, ed a buon dritto. Dopo peraltro quel 
tanto cbe fu detto, io non'troverei parole che' 
potessero accrescere la gravità del soggetto 
o Timpórtanza degli eccitamenti, ai quali l ’o- 
norevole Ministero^si associò. Bensì, accanto 
ai monumenti dell’arte vi sono, i monumenti 
del sapere. Abbiamo le nostre biblioteche in 
una condizione piuttosto . anormale. Molte ne 
abbiamo ; ma non coordinate, nè ben fornite. 
Ed io ne parlo oggi, perchè attualmente si ap­
presta una buona : occasione di far qualcosa. 
Essendo sciolte in tutta Italia^ ed oggi anche 
in Roma le comunità religiose, si può disporre 
di una quantità di libri non indifferente, e forse 
di quelli che non vanno per le mani di tutti. 
Io raccomando al signor Ministro della Pub èlica 
Istruzione di raccogliere e distribuire cotesti 
materiali. Le belle edizioni ed i volumi ele­
ganti sono al certo qualche cosa , ma quello 
che costituisce la forma non vale mai quanto 
la sostanza. I libri antichi o rari, e quelli che 
appartengono alla storia della tipografìa, me­
ritano di essere conservati, benché alla scienza 
veramente non appartengano.

Molti altri libri frattanto appartenevano alla 
letteratura, alle scienze,- alle arti; ma oggi, sic­
come non sono usati cominciano a considerarsi 
indegnamente come roba antiquata, inutile e 
destinata al macero, sì che adagio adagio ven­
gono mancando e forse fra poco non si trove­
ranno più. Indarno gli storici ed i critici della 
letteratura e delie scienze ricordano una quan­
tità di opere, le quali ebbero qualche importanza 
in passato, o almeno sene serba il ricordo an­
che ai dì nostri; marne occorre vederle, sono 
diffìcilissime' a trovarsi. ' ’

Esse forse potrebbero essere oggi quasi inu­
tili allo studente, ma ai dotti noi sono, perchè 
appartengono, alla-storia''delle dottrine e delle 
discipline ; ed abbenchè tassabili per'imperfe­
zioni o. per errori, stanno a spiegare' i rudi­
menti, i progressi, le evoluzioni dell’umano in­
telletto nell’epoche passate. Sono parecchi i libri 
che oggi sembrano senza pregio, ma che pure

hanno introdotto nella società alcune idee, al­
cuni indirizzi, i quali meglio adoperati hanno 
prodotto successivamente buòni frutti, e ne po­
trebbero produrre tuttora. È poi deplorabile 
che, per essere appurati i sistemi e raffinati 
i principii scientifici, anzi per essere ammo­
dernate le filosofìe e le legislazioni, si debbano 
disfare i libri vecchi e disperdere i lavori di 
quei maestri che tramandarono a noi un nome 
venerato tuttora. Specialmente nelle materie 
legali la'insipienza è giunta al segno, che per 
esservi i moderni Codici, si ributti la suppel­
lettile dei passati giureconsulti.

Io dunque prego l’onorevole signor Ministro, 
affinchè, nella occasione in cui dovrà disporre 
delle librerie addemaniate, di far sì che a nome 
dello Stato non si facciano basse speculazioni 
e vendite indecorose. Tutelando le biblioteche 
salveremo il patrimonio dello scibile ; e prima 
di ricavarne poca moneta, curiamo che dei libri 
sia disposto neU’interesse della società. À que­
st’ora qualche Commissione è forse di già nomi­
nata o di certo sarà per nominarsi dall’onore­
vole signor Ministro. Si prenda dunque cogni­
zione dei cataloghi delle principali biblioteche, 
le quali hanno nome di nazionali, e si vedrà 
quali siano i vuoti; nè si riguardi solamente 
alle opere che hanno uso o pregio tuttora, ma 
anche a quelle che riguardano il passato e 
che potrebbero forse in qualche maniera som­
ministrare nozioni per l’avvenire.

Dirigendo questa prima preghiera aH’onore- 
vole Ministro per l’interesse generale della Na­
zione, scendo anche, ma in modo secondario, a 
ricordare una delle più grandi Biblioteche na­
zionali, quella cioè di Firenze ; essa, benché 
vastissima, difetta in varie parti e manca as­
solutamente di mezzi per completarsi ; sicché 
la occasione a cui ho l’onore di alludere, po­
trebbe essere propizia almeno per corredare 
meglio quella cospicua Biblioteca.

Non devo tacere che in alcuni luoghi si 
lamenta, esser non solo piccola la moneta che é 
assegnata per comprare dei libri, ma venire 
spesa inopportunamente a comprare giornali poli' • 
ti ci di effimera vita. Fossero riviste, fossero rac­
colte, darei anch’io il mio suffragio ; ma quei 
fogli che si leggono dappertutto, non devono 
usurpare la spesa ed il posto nelle Biblioteche 
ove si va a cercare erudizione solida e du- 
r atura.

Un’altra osservazione e preghiera per l’ono­
revole signor Ministro mi viene suggerita dal-
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ristitRto crinsegnamento superiore in Firenze. Ma gli studi complementari e di perfeziona-Veramente q questa una materia già stu- j mento non possono darsi se non da un Istitutodiata e che tu regolata da una convenzione j superiore, ove andranno quei pochi dottori checol Municipio di Firenze. Io so che rispetta- si sentono chiamati a divenire dotti i bilissime persone hanno ormai dato il loro in- ] ‘ ’ mentrela gioventù in massa non vi può ess'ere am-dirizzo e consiglio. Inoltre conosco l’attitudine i messa. Vediamo tuttodì che pochi volonterosi, del Municipio Liorentino, e soche esso è anche s sentendosi forti di mente, hanno la' meglio 'erudirsi, e dopo gli studi universitari,coraggioso, nè manca di alacremente projcac-darsi i mezzi per sopperire al Hlecoro della città.Ma non bastano gli sforzi locali per innalzare
Q sostenere un buon istituto di studi superioriRassegno quindi aironorevole signor Ministro

j
vocazioneI cercano perfino di recarsi negli Istituti esteri. I Provvediamo dunque in qualche modo tra noi; e siccome furono gettate le fondamenta e si

»
innalzò già un istituto di studi superiori, nonsarà bene completare questo, ed. avere un tipo.una mia rispettosa avvertenza. La iniziativa e fare un esperimento, augurandosi in circostanzeia costanza dei rappresentanti una colta città, j migliori il fare di più? farà molto : ma un tale Istituto non deve la- ' Questo pertanto io domando, e spero, con-® sciarsi senzagli aiuti dello Stato; poiché mi pare | fidando , che chi meritamente presiede alla che esso debba essere una cosa piuttosto nazio-naie che municipale.Quando sorse quell’istituto, fu creazione di un. Governo che si chiamava nazionale, perchè fu il promotore dell’'annessione; esso miravaall’avvenire. Se quell’istituto, nei suoi primordii ?potevcT dirsi un istituto toscano, dal momento che rautonomicT cessò, e che Plstituto fu con­servato all’Italia, meritava e merita di

Istruzione nazionale, possa prestarvisi nell’in­teresse dell’intera nazione.Senatore GUALTERIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GUALTERIO. Mi associo alle osserva­zioni che ha fatte l’onorevole preopinante. È verissimo che nelle biblioteche de’ conventi soppressi non solo si trovano rare opere che-esseresorretto e ridotto quale uncV palestra, del sapere - italiano. Orala nostra Penisola non ha un altro istituto di Mudi superiori ; le giovi almeno di
potrebbero arricchire due o tre biblioteche, dirò anche che molte di esse non furono ma maiconsegnate, e stanno ancora rinchiuse a- chiave entro gli scaffali, e che la chiave è ancora tenutaavere questo. I dai monaci. Questo si può verificare nella biblio-Se abbondassero i mezzi e le possibilità per j teca del convento di S. Marco in Firenze. In-moltiplicare in varie località il complemento eperfezionamento deiristruzione essa trovasi una quantità di Codici dipinti dagliil mio voto a- j scolari del beato Angelico, ed è impossibile il così ÌDuona, impresa non mancherebbe. Ma viste;

ìle presenti difficoltà, e piacendomi di rendere f 
Fi ì ‘/Il . 3 vederli.le presenti difficoltà, e piacendomi di rendere Io credo che a questo inconveniente, che è utile ciò che ornai fu trovòito^possibile, e che ì opera di intrighi de’ tempi addietro, lo zelo evenne iniziato in Firenze, mi permetto ripetere j l’ingegno deironorevole Ministro dell’istruzione l’adagio facile est inventis. adclere. Ove^u Istituto esiste, un Ministro come ronorevo-ornai j Pubblica Siene ancora in tempo a portar riparo.

u? tll.L Xì-tu LX.tO b.L L/ Lzky XJ.-L C 1, ’lissimo Scialoja, può agevolare i miglioramenti MINISTLO. DELL’ISTRUMOKS PUBBLICA. Domando la
'o0 le aggiunte supplementarie. Io non pretendo g'ià che si faccia, almeu per ora, un Istituto ohe abbia tutti i mezzi sperimentali, e redato di laboratorii, gabinetti ed istrumentie sia cor-

parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELL''ISTRUZIONE PUBBLIOA. Le derazioni degli onorevoli preopinanti co usi­mi a--specialmente per le scienze fìsiche e naturali.Dubito che ciò parrebbe troppo. Se fosse nella potenza del signor Ministro,
prono un campo che sarebbe qua,si infinito se io vi entrassi col proponimento di discuterea fondo tutti gli argomenti da essi rapida-come sta certa-uieiìte nel suo intelletto if fare anche ciò, ne I sarei lieto; ma non oso domandarlo. !Iq Italia abbiamo non poche Università
mente accennati. ’Invece sarò brevissimo, avendo presente che forse fra niorni verrà in discussione una leggeuna Si0 he I la quale ci darci più direttamente occasione volere o non volere, danno unicamente di discutere alcuni di tali argomenti, e dico?Ucanto è possibile pei loro corsi, intendo dire | questo, specifTlmente per la veterinaria,, l’oste- un insegnamento ciceademieo ed elementare. | tricia e la clinica. Se non che, per ciè che con­è possibile pei’loro corsi ,are.

<0
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cerne più specialmente rostetricia e fie clini- “ che di Roma, dirò che veramente sono molto cui aclattiìmeu'to fu fatto a spese dello Stato,che vi impiegò somme ben considerevoli. Mapreoccupato della condizione di Questi istituti.Essi sono poco adatti -e scèìrsi e tuttochémigliorati da. quel che erano, sono assai lungi da ciò che. dvjvrebbero essere.Quando si tratti di laboratorii e di gabinetti scientifici, il Governo, facendo sacrifici pecu- niari e scegliendo ottimi professori, può còn- seguire più 0 men bene rintento che si qero- pone: ma sventuratamente la clinica non è un

poiché nella convenzione non furono nettamente determinati i diritti del Governo sul medesimo, l’amministrazione deH’Ospedale oggi domanda una somma a titolo di pigione. Onde io debbo avvisare al modo di trasportar ciltrove ristitutoper migliorarne le condizioni e per sottrarload un tempo a queste esigenze, che possonomutare jreggere’oo

secondo mutano le persone poste ,a sifatte Amministrazioni. Ed anche perlaboratorio i nè un gabinetto che il G-overno altre ragioni i contratti scaduti sogliono incon-possa regolare a piacer suo. Per le cliniche è necessario fi concorso delle amministrazioni degli ospedali ; e debbo dire con mio grandis­simo dolore che questo concorso non risponde sempre a’bisogni presenti della scienza. E una lotta continua in quasi tutte le parti d’I­talia; e dico studiatamente gz6n.si, perchè in -alcuni di tali stabilimenti di pubblica benefi­cenza, e per essere più giusto dovrei dire in pa­recchi, si tien conto del dovere che hanno gli ospedali dà coadiuvare il Governo nel perfe­zionamento della parte applicata della scienza medica, la quale pur essa deve concorrere con le opere di beneficenza a sollievo deirumanità ; ma in molte città, ripeto con mio grandissimo■ dolore, il Governo è poco 0 infila secondato.Ond’è che io sto facendo studiare una legge, la quale potrà dar modo allo Stato di risolvere le questioni che sorgono tra i clinici e gli ospe­dali, tra questi e il Governo, allorché si tratta di stabilire le convenzioni necessarie per otte­nere i modi più acconci e meno dispendiosi per compiere lo studio pratico della medicina; ■ il quale se da un lato costituisce la parte più necessaria per le applicazioni della scienza, dall’altro risponde mirabilmente al fine umani­tario che si propongono gli ospedali.Spesso accade che mentre i clinici indicanonecessità a cui bisogna soddisfare, le ammini­strazioni degli ospedali, accampano pretese si esagerate da. porre lo Stato in condizioni di non potervi aderire. Ne nasce che mancando modo al Governo di risolvere le questioni che sor­gono, nè potendo esso improvvisare le salecliniche per gli ammalati è sovente messonella dura necessità di mantenere uno stato di cose nocevole nello stesso tempo all’am.- ministra-zione beniintesa degli ospedali ed al Governo.Cosi, ad esempio, in questo Ospedale di S. Spirito, esiste u.n istituto fisio-patologico il.

trare difficoltà nel rinnovarsi, ma posso accer-tare l’onorevole Maggiorani che non naancherò di fare il possibile per conch.iuder.li in modo' soddisfacente.Quanto alla clinica ostetrica di Roma, ho dato già qualche disposizione per vedere se sia pos­sibile di ridurla a migliori condizioni, in occa­sione deir espropriazione dei conventi, giacché convengo io pure essere spiacevole e danno­sissimo il fatto che per disaddatti locali si ab­biano a lamentare di tempo in tempo quelle epidemie alle c[uali egli faceva allusione.Quanto alle cliniche in genere profitto vo­lentieri di quest’occasione per richiamare l’at­tenzione de.l Senato sopra un p’unto importante,acciò se ne rammenti quando verrà in discus-
esione la legge sulPistrazione superiore ; e que-sto è, ch.e oggi tutti gli Istituti sperimentali sono diventati così dispendiosi, per le giustee necessarie esigenze della scienza, da rendereimpotente lo Stato a sopperire alle spese coisolo aiuto delle tasse generali. Bisogna oramai risolversi ad introdurre presso di noi, come è già presso quasi tutte le nazioni die ci vanno innanzi nella scienza, una sopratassa da pa­garsi dai giovani che entrano i.n tali stabili­menti, la quale valga ad alì.evi.are la spesa eh®' costa allo Stato il loro mantenimento.L’onorevole Panattoni, parlando delle Biblio-teche mi pare si riferisse più specialmente aquelle della città'in cui ci troviamo • e accen-nasse al debito 4 del Governo di stuciiare ilmodo più acconcio di ben. ordinarle, ora che occupandosi, i locali delle Corporazioni religiosevengono sotto l’immediata direzione del Mini-stero non poche Biblioteche, alcune di capitale im.pprtanza, altre di secondaria. Io ho già no­minato una Comm.issione, per istudi are appnato il ri ordinamen to general e di cjpes’te Bibli.oteche.Può dirsi, intorno a'tale argomento che siamo^ poveri per soverchia ricchezz'a, come avview®? come

“fi



95 — .5^;

II

TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1873

‘A:

perciò che concerne i monumenti. Noi'abbiamo ' troppe biblioteche, senza che RessTina forsesoddisfi intieramente alle esigenze del sapere ;‘ ma qui in Roma, venendo ora ad aecnparneparecchie, potremo forse risolvere il problema.concenti*andonq talnne'5 e destinando le do­
superiori; perchè non si esce, dalle Università per andar poi a prendere una. boccata di supe­riorità a due 0 trebento miglia di distanza.L’ordinamento degli studi non è stato con­cepito cosi da’ moderni che ci stanno innantitazioni, che esse terranno sui beni delle sop­ li el sa^pere 5 nè a quel modo il concepivano ipresse Corporazioni, all’ acquisto di quei li­bri che pur troppo in oggi mancanosono indispensabili per sopperire odierni del sapere. 5 e cheai bisogniNoi dunque, restringendo le parecchie bù blioteche che andremo occupando, lo faremo in modo da' conservare tutti quei, libri che possano servire non solamente alla storia di

nostri antichi ; essi consideravano T Università^ 
studiori(,m come quell’insieme di studi che, fatti in un medesimo luogo siano dottrinali in parte aH’esercizio delle professioni, ed in parte ancora alla coltura più elevata.Tra i giovani che convengono in simili isti-

ciascuna disciplina j come ben dic^^a il Se-
futi possono trovarsene alcuni disposti a rag­giungerla, ed è allora soltanto che possono essere utili gli studi destinati a formarla.natore Panattoni, ma ben anche alla storia dell’arte tipografica e delle librerie stesse.Sotto questo riguardo dunque lei questione

Quando in una Università poniamo come
sarà studiata e risoluta, spero, nel tempo il

quella di Napoli, Università più numerosa di quella di Berlino e che non ha forse in Europa chi la vinca in numero oltre quella di Vienna;meno lonta' o possibile.Quanto alle biblioteche'dello Stato, esistenti nelle altre provincie, il Ministero aveva pensato di trarre dai pochi fondi che può destinare all’acquisto di libri, il miglior profitto ’possi- bile, unendo in una sola le Commissioni che

quando, dico, in Un’Università di quattro acinque mila studenti, voi date non solamente gli studi professionali, ma anche gli studi dicoltura superiore^ si troveranno nature elette , ingegni potenti i quali vi entrarono per di­jventare procuratori 0 medici di campagna, mapresiedono a tali acquisti in una stessacittà; per evitare appunto che sìót sj'eso danaro in opere che potrebbero essere superflue albisogno delle biblioteche incittà. E in Italia appunto doviuna medesimasi è spesomolto denaro nelTacquistare le medesime opere, si potrebbero avere in una città varie opere, depositate in uncT o in altra delle biblioteche. Ho introdotto trattcTtive con alcune provincie perjìedere ad esse le biblioteche di secondoordine, le quali sono importanti per una spe­cialità soltantonuca soltanto , acciocché possa il Governo ^olgere,ogni sucl curcu aU’incremento delle bi­blioteche nazionali.L onorevole Panattoni mi toccava anche unargomento moltoinsegnamenti spinoso, quale è quello degli.per esempio, nell’Is'tituto mi ha trattosuperiori, continuati e coltivati,superiore di Firenze;potrei metti su dijiuii strada nella qualere il piede su qualche serpe na-^®osta; questa, è una questione che deve es- ti attuta ampiamente, quando si discu- la le.; deve es-

ne usciranno scossi ed eccitati a correre la via che li farà uomini capaci forse a cangiare fac­cia al loro paese, se non alTumanità.Ma non è nella natura delle cose che i gio­vani, i quali fecero studi appena sufficienti per diventare procuratori o medici di • campagna, abbiano poi la- ispirazione da Dio per a,ndare a bevere una certa dose di superiorità in una città ov’essa soltanto si spacci. Io credo utili gl’isti­tuti d’insegnamento superiore, quando colla- prevalenza delTalta coltura, non manchi asso­lutamente quella, che può essere al sommo pro­fittevole come scala agli studi più elevati : e mi pare che.a questa esigenza risponda Tisti- tuto di Firenze. Di fatto vedo che la sua dire- zione cura contemporaneamente e F alta col­tura. a quegli insegnamenti i quali possono es­sere utili per le occupa-zioni pratiche dellal vita.Nell’Istituto degli studi superiori di Firenze abbiamo i due ultimi anni di medicina- : quindi insegnamenti destinati a formareamedici. Ab­biamo una scuohr normale, e quindi studi perdell’ordinamento Universitario.on pertanto in omaggio del vero e senza fare iu e^icuna alPIstituto Fiorentino, io dico toCneie che non ho fiducia nella grande uti- ma d’istituti
O'O','Ó& 'iorentino, io dicounicamente destinati agii studi

forniard maestri. Mancano quegli altri inse-guarnenti che possano a-llettare i giovani, fra i quali forse saranno i pochi eletti che sentono veramente il bisogno di nna- più alta coltura. L’istituto di Firenze può a.dunque ben rispon­dere al titolo d’istituto superiore- ma io'non
<8.
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credo che ’il suo scopo sarebbe veramente rag- !giunto^ se si togliessero tutti gli altri insegna­ Perciò io penso che il Senato non credettenecessario di toccirre nella rispostcì al discorsomenti e si destinasse unicamente all’alta coltura, 'della Corona questo punto importantissimo' Io mi era proposto di non uscire da certi con- ' quantunque la parohr augusta del Re annun-fini, e ora m’accorgo invece di aver messo ziassepresentazione di leggi sulla Pubblica Istru-fuori il piede; onde.mi ritraggo per dire, che que- zione. Il Senato non aveva bisogno di parole, sta questione rimane per me intatta, e sarà am- ’ Esso sa che il suo principale mandato, quello piamente discussa, quando parleremo del rior- ch’è più conforme allasua indole, è per l’appunto dinamento delle Università. < lo studio calmo e tranquillo delleleggi che prov-Ciacchè io sono sicuro, o Signori, che il Se- vedono all’avvenire del paese. La Camera deinato vorrà con ogni alacrità dedicarsi alla di- ’ Deputati rispondendo al discorso della Coronascussione di quella legge. — Io sono tornato ’ disse, che si sarebbe ben volentieri adoperatasopra il primo disegno ; ho profittato della, di­ per la diffusione deh'istruzione; per il Senato, scussione, sebbene interrotta e non sempre il silenzio valeva quanto la più ampia risposta­calma, che ebbe luogo negli ultimi giorni della ‘ ed io son certo che saprà mostrarlo coi fatti.'passata Sessione, ho profittato delle critiche *della Commissione che la esaminò , delle os- ’ servazioni di molti uomini dotti e delle avver- - Senatore, PAKATTOfil. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PANATTONI. Ringrazio Tonorevole si- tenze fatte, le ho accolte e le ho migliorate in ' gnor Ministro di essersi infervorato nella ma molti- punti, e confido che il Senato vorrà mo- teria, sì che parmi abbia espresse, frammezzoma-strare, che quando si tratta di argomenti rela­ . alle difficoltà, generose intenzioni. Io vorrei è sempre disposto a ' augurare al signor Ministro di poter estendere confermarne la importanza, per lo meno in J quanto egli concepisce, e ciò poiché io mi era misura eguale a quella che per la contin- j ristretto a poco, dubitando della pochezza dei genza delle cose debbono avere le questioni > nostri^^mezzi finanziari. Ma se egli sarei tanto ^esercito e di finanza. Se è vero che Teser- | avventuroso da far sì che Tal boro della scienza creo e le finanze rispondono a’ bisogni gravi * prosperi in molti giardini, allora col frutto au- ed urgenti, non è men vero che solo co- menterà il benefizio; ed il nome di chi. lo avrà gii^ studi noi possiamo preparare la gene- ‘ procurato sarà unito ai ricordi di quelf'epoca. razione dalla quale esciranno gli eserciti più o ì PRESIDENTE. Nessun altro cbiedendo la parola, meno formidabili; quella generazione, che ren- ’ dichiaro chinsa la discussione generale, e si enclosi operosa e intelligente migliorerà le fi- passerà alla lettura dei titoli de.l Bilanciomanze. Non bisogna per il presente che stringe, ’ vertendo che, secondo il solito, Tapprovazione eli dimenticare 1 avvenire che incalza. Spetta i • . -

tivi aha istruzione esso

; av-
sPufiìcio principalmente ad un que-A'adore ed antiveggente. corpo conser- . seduta.ogni singolo capitolo sarà fatta, per alzata ej II Senatore, TABARRINI leg,

1

'8’0 :

1•2
Q4

TITOLO I.
9

SPESA OPvD,rNARI-A,

Amministrazione centrale.Ministero e Provveditorato Centrale (Personale) Consiglio superiore di pubblica istruzione Per­sonale) ....Ministero, Provveditorato”centrale e Consiglio superiore di pubblica istruzione (Materiale)Ispezioni ordinate dal Ministero ’missioni, ecc.
PRESIDENTE, Chi (Àpprovato.) approva questo totale, i alzi.

319,40028,50082,00063,000492,900

»»»»»
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SENATO DEL KEG-NQ^ SESSIONE 18'73

PLBSIDBNTfi. Se'non vi sono osservazioni, pongo ' ai voti .questo totale. ' -Chi approva, voglia sorgere.Senatore PEKNATI. Domando la parola.PRESIDENTE. È sopra questi capitoli che ora sono in votazione?Senatore PERNATI. A'orrei parlare sopra i di-vèrsì capitoli che si sono già posti ai voti,
4».ma non domando di proporre modificazioni ;bensì di fare una domanda al signor Ministro senza cambiare le cifre del bilancio. .PRESIDENTE. Abbia dunque la compiacenza che domandi se il Senato approva o no quésti ca­pitoli.Chi li approva, voglia sorgere.(Il Senato approva.)TI Senatore Pernati ha la parola.Senatore PERNATI. Io desidererei di fare una osservazione, ed una preghiera aU’onorevole si-omor Ministro della Pubblica Istruzione. Neicapitoli che si sono letti testé, si contengono de^li incoraggiamenti dati all’istruzione éd all’educazione specialmente femminile. Questi incoraggiamenti si danno in diversi modi: o

9con sussidi pel materiale, q ’pel personale, o

I nel bilancio deiristruzione Pubblica sono ap­plicati stabilimenti appartenenti alle altre pro­vincie del Regno.Da ciò vede f’onorevole Ministro quanta dif­ferenza di trattamento vi abbièi per questo ramo cosi importante di pubblico servizio ed iute-resse tra provincie e proAÙncie, 4Non mi faccio qui Porgano eli gelosie-eli cam-panile, ma mi pare .che rincoraggiamento dello Stato a questi stabilimenti deve essere più equa-, mente ripartito tra le diverse provincie del Regno.Se ronorevole signor Ministro desidera che gli citi un esempio a giustificazione di quanto ■ asserisco, dirò che esiste in Torino uno stabi­limento di educazione femminile, che egli deve aver sentito nominare, e forse anche conoscerà, l’educandato femminile della Provvidenza. Que­sto stabilimento si mantiene essenzialmente colle fette che sono contribuite dalle alunne.Queste alunne appartengono tutte et famiglie civili e discretamente agiate. Vi sono alcune lascite di fondazione di posti gratuiti per spe­ciali famiglie, la cui nomina è devoluta pure a speciali famiglie od all’Amministrazione mede-colla concessione di posti gratuiti; e ciò sta j sima dello stabilimento. Vi ha pei* talune Poh-,bene. 1 IMigo’di preferire zittelle che si trovino in con­Nel bilancio deU’Interno vi sono dei consi- dizione di più ristretta fortuna, ma tutte ap-mili stanziamenti -per sussidii, e per posti gra­tuiti in educandati femminili. La cosa però procede assai diversamente per l’applicazione 'dei fondi del Ministero deirinterno e per ifondi dei Ministero della Pubblica Istruzione.Il Ministero della Pubblica Istruzione accordain moj.0. fisso, permanente questi sussidii ed iposti che si rendono vacanti sono surrogati amisura, delle vacanze stesse con altre nomine.Accade invece pei fondi erogati dal bilancio dell’interno, che a misura che si rendono vacanti . i posti gratuiti, ’non sono più surrogati. Ora io domando, perchè questa differenza nell’ap­plicazione di un principio? Se lo Stato inco­raggia Goto posti gratuiti la pubblica istruzione in questi educandati, perchè quelli del Mini-stero deiristruzione Pubblica sono continuativie quelli del Ministero, dell’rnterno debbono sare? ' ces-A quesPosservazione,' che dirò teorica, ne ag-giungero un’altra che è" affatto pratica, cioè
;che gli istituti di educazione e di istruzione che serto contemplati negli^stanziamenti fatti nel.. ? bilancio deh’fnterno, apparten.gono tutti ahe

partengono a famiglie, come dissi, di civil con­dizione.Questo stabilimento però trae penosamente la sua esfetenza dal lato finanziario, sebbene abbia una amministrazione molto solerte. Essa fa di tutto per diminuire le spese e con una divo­zione veramente rara distribuisce fra i suoi componenti le cure le più minute della sua ge­stione. E cosi l’uno attende alla contabilità, l’altro airamministrazione del patrimonio, ta­luno dirige gli studi e supplisce perfino all’inse­gnamento quando mancano gli insegnanti. lu- somma si fa tutta l’economia possibile, e non vi ha' d’impiegati con stipendio, che un unico se­gretario e cassiere che costa allo stabilimento la sola somma diL. 1200.Per altra parte lo stabilimento è molto be-nemerito massime peli’istruzione che vi ècompartita. Se il signor Ministro vorrà assu­mere infórmazioni vedrà che quelle alunne' sonocertamente fraje prime di istituti sìmili pei"la buona riuscita negli esami.'- - Dunque io non vedo perchè quest’istituto che '
Q un educandato per nulla inferiore ad aitici;- antiche provincie, mentre gli stanziamenti fatti > ebe godono dei sussidi del Ministro dell’Istru-
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«bzione Pubblica, debba, perchè compreso nel bi­lancio del Ministero delTInterno, vedesi dimi­nuire sempre i posti gratuiti che aveva, poiché a misura che rim.angono vacanti non sono sur­rogate altre nomine.Quindi pregherei Tonorevole Ministro della Istruzione'Pubblica di prendere accordi col suo Collega., il signor Ministro dell’interno,mnde far passare al suo bilancio al quale spettano real­mente per competenza questi sussidi a favore deha pubblica istruzione, i quali, per un’antica abitudine, si sonh mantenuti nel bilancio del­l’interno ; e provvedere affinchè questi stabili- menti non perdano quegli incoraggiamenti che sono dati ad altri e di cui sono tanto merite-voli, come parmi di aver dimostrato più par-ticolarmente per l’educandato della Provvidenza di Torino. •MINISTRO DELLTSTRUZIONE PUBBLICA. Domando la p arola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLTSTRUZIONE PUBBLICA. Comincio per associarmi alTonorevole Senatore nell’encomio dovuto alle persone dabbene le quali prestano l’opera loro gratuita in prò della pubblica istru­zione, specialmente nell’istituto della Provvi­denza.Quanto al merito dell’interpellanza, egli com-prenderà come in questo momento specialmentein cui il Ministro dall’interno non è presente, io sia un po’ imbarazzato nel rispondergli. Tut­tavia posso informarlo della giuri^rudenza stabilita dal Consiglio di Stato, per la quale.ove trattisi di fondazioni destinate allùstruzione.'ìnon esplicitamente riservata alla gente povera, debbono considerarsi come aventi per fine prin­cipale non gicà la beneficenza ma reducazione e ristruzione, e quindi essere sottoposte al Mi­nistro della Pubblica Istruzione. Se l’Istituto della Provvidenza sia o no di tal fatta nonsaprei hè potrei dire al momento, nè quindideterminare se esso debba essere classificafo> tra le opere pie, a cui veramente apparter­rebbe se per la propria istituzionevolontà del . testatore fosse^poveri. In questo casoe riservatae peraiio non potrei preten-dere che passasse alla pubblicsi istruzione. Co-munque, mi propongo di esaminare la cosa. epreudere gli opportuni accordi col mio Cóllega il Ministro ' dell’interno,Senatore PEOATI. .Domando la parola.PKESIBÉBE^ Ha.la parola.

Senatore PERNATI. RingrazioTonorevole signor Ministro della risposta che ha voluto farmi.Circa al dubbio sollevato sui carattere del- l’Istituto della Provvidenza, gli dirò che è stato eretto dal Re Vittorio Amedeo nello scorso ser colo, e posto sotto la immediata protezione di Sua Maesfià. Era in allora un’ Opera Pia sulla condizione delle ragazze che vi si ammettevano, obbligate al lavoro per concorrere alle spese del proprio mantenimento.Cambiò di poi ; ed ora è da molti anni un■ vero educandato di civUi signorine, che vi per­corrono il corso completo di istruzione voluto dai Regolamenti per co desti Istituti. Vi sono alcuni lasciti, che ho accennati, per pochi posti gratuiti; fa fronte alle sue spese con qualche reddito patrimoniale e per la massima parte.Golle rette delle alunne che sono circa ottanta.'5sinché il personale, tutto compreso, ammonta a 100 persone circa. Queste rette si manten­gono entro un discreto limite perchè lo sta­bilimento è destinato alla educazione di per­sone appartenenti a famiglie aventi una me­diocre fortuna. Ed è a questo titolo appunto che io lo raccomando vivamente al signor Llinistro. Imperocché gli stabilimenti di un ordine supe­riore aperti per le famiglie facoltose, non ab­bisognano di questi sussidi delio Stato. Tali famiglie hanno i mezzi di pagare delle rette elevate, e per conseguenza tali che bastino a provvedere a tutti i loro bisogni, ma negli sta­bilimenti più modesti, dove un limite è imposto dalla loro condizione alle rette delle alunne, il sussidio dello Stato è una necessità od al­meno è più giustificato.Dirò ancora che in questi istituti Tistruzione è un vero ed importante beneficio speciale per le alunne, e feconda di maggiori frutti. Ed a ciò dimostrare mi permetto una piccola digres-sione, osservando che le ras'azze educate in■uno istituto mèdio e che vengono chiamate ad essere madri d.i famiglia, bisogna che pella^ buona e completa istruzione ricevuta, siano in grado di attendere esse stesse personalmente ad istruire la loro prole.Questo bisogno non si fa sentire egualmentepelle raga.zze di famiglie ' facoltose , le quali sono in grado di provvedervi go.1 mezzo, di altre p.ersone.■ Del resto ritornando allTstituto della Prov­videnza, ripetoTche essoDon è'in oggi un’opera - ' pia di quelle dallipnor.. Wnidtro accennate. Nei '
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«• pniEordii della ormai aiitiea sua istituzione, po- -• ♦ iSi T. 1___ __ ±______ i.teya dirsi tale, ma da lungo tempo è un verostabilimento di educazione per famiglie civili edagiate, di modo die io Io raccomando airone-revole Ministro delblstruzione Pubblica; e desi­dero che assuma informazioni in proposito dal
3530373839404142

Ministro dell’interno, perchè vedrà che quanto dissi e la pura verità.PRESIDENTE. Essendo esaurito quest’incidente, si passa alla votazione delle altre categorie.II Senatore, Segretario^ MANZONI continua la letture! :
»

Spese diverse.Incoraggiamenti affine di promuovere studi ed opere utili di scienze lettere ed arti_ _.Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, alle loro vedove ed ai loro orfani ...Scavi e 'conservazione delle antichità .Riparazione e conservazione dei monumenti ed oggetti d’arte......................Indennità di trasferta agTimpiegati dipendenti dal Ministero . . . . ...... ......................Dispacci telegrafìe! governativi . . . . .Fitto di beni demaniali ad uso od in servi­zio di amministrazioni governative . . . Casuali..................................................................................(Approvato.) TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

53,00025,000345,000192,87617,000 500

»» »»»»674,320 4355,000 »1,362,696 43
43444546474849

Università di Catania .Id. Id. Id. di Palermo di Parma di Pavia .
5051
52SS 54 55 56

Palazzo Ducale di Venezia. ...... Assegni di disponibilità . . ..................... .Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno­minazione .................................................Spese diverse di belle arti..................................Provvista straordinaria di macchine e stru­menti pei gabinetti scientifici della regia Università di Roma ... ............... .Scuole secondarie (Spesa straordinaria pei gabinetti dei licei). ........Università di Cagliari...........................  .. . .Collegio medico-cerusico di Napoli. . . . Università di Padova.......................................... ......

1,99913,8298,1123,960
» » » »19,070 0525,89720,893

585960616263

»»25,000 »
30,000 »32,772 »3,000 »12,540 »Università di Roma (Lavori di stabilimento dei laboratorii di ' chimica, fisiologiafìsica ........ ...........................Università di Roma (Spese d’impianto pel materiale scientifìco dei laboratorii di fì­sica e chimica) ........................... ......................Continuazione dbi lavori geodetici ed astro­nomici per la misura del grado-europeo .Università di NapoliBiblioteca di Brera in Milano .....'Scuole normali - (Acquisto di materiale scien­tifìco . .Crande Archivio di Napoli...................................Firenze - Costruzione delTedicola pel Davidedi Michelangelo e\riattam.ento del localedella reale Accademia delle belle arti . .(Approvato'.)

2,000 »
217,846 »

30,000 »1,166 »3,000 »1,50010,000 7,046
28,310

»»»
»-497,890 05
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TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1873

Riepilogo
Titolo I. — Spesa ord-inceria.Amministrazione centrale .......Amministrazione provinciale..................................Università ed altri' Stabilimenti d’insegna- mento superiore ’............................. ......Archivi .... ..................................Istituti e Corpi scientifìci e letterari . .Belle arti....................................................................Istruzione secondaria .......Istruzione magistrale ed elementare . .Spese diverse..............................................................Totale della spesa ordinariaTitolo II. — Spesa slra&rdinaria . . . .Totale

492,m ■»578,6007,128,270231,051 1,049.017 2,105,405 6,021,840 3,491,987

»

» 
» 
» 
» 
» 
»1,362,696 4322,461,766 43497,890 0522,959,656 48(Approvato.)

PRESIDENTE. Si passerà ora a verificare il ri- jsaltato della votazione fatta. 4
3. Divieto d’introduzione deiDomani non vi è seduta ; si terrà lunedi alle ore due,.Risultato della votazione:1. Proibizione dell’impiego di fanciulli in professioni girovaghe.

e delle piante da frutto.Votanti . .Favorevoli .Contrari .
vitigni esteri

. 74
704

V otan ti . .Favorevoli . Contrari .(fi Senato approva.)
. 74731

(Il Senato approva.)4. Stato di prima previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia e Culti2. pel 1874.Passaggio del servizio del DebitoPubblico e della Cassa dei depositi e prestiti dalle Prefetture e Sotto-Prefetture alle Inten-(lenze di Finanza.Votanti . .Favorevoli .Contrari . .

V otanti . ■.Favorevoli . Contrari . . . 74‘ 72. 2
(fi Senato approva.)

, 74731 (Il Senato approva.)La. seduta è sciolta (ore 5).
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